
qualche merito in tanta bellezza, la
responsabilità di questa creazione
non può che essere uno dei cervelli
più grandi che la Scozia e il calcio
abbiano mai avuto. Sir Alex Fergu-
son, che alla vigilia temeva il Milan
e la tradizione, e guardava al prece-
dente del 2007 con sgomento, di-
menticando però che Kakà è altro-
ve e il Milan di Leonardo probabil-
mente passerà alla storia e all’incas-
so della stagione col piatto vuoto.

SEEDORF LASCIA UNO SPIRAGLIO

Rooney si scatena nel secondo tem-
po e segna due volte in otto minuti.
Tuttavia Seedorf rende meno ama-
ra la notte col gol della lontanissi-
ma speranza, con un grande colpo
di tacco su assist di Ronaldinho.
Contare gli anni e le battaglie di
questi due. Sottrarre però la fre-
schezza di gente come Carrick,
Fletcher, operai dal fiuto inesorabi-
le, macinatori di palloni e di gam-
be, il massimo osservabile nel ruo-
lo che una volta era “l’interno di
centrocampo”.

Vince il Manchester per 3-2, al ri-
torno al Milan servirà una delle più
grandi imprese della storia del cal-
cio: vincere di due, senza scoprirsi
e prenderne. Scommettere su tutto
questo, ovviamente: la vincita po-
trebbe essere astronomica. Possibi-
lità che avvenga: meno del 10 per
cento. ❖

È solo un ottavo di finale, ma per la
Fiorentina probabilmente è il più im-
portante della sua storia recente. Dal-
l’Arno all’Isar, un’ora scarsa di aereo
e poi il freddo secco della città della
Bmw. Una trasferta che può salvare
un’intera stagione, a Firenze lo san-
no. E lo sa soprattutto Prandelli, che
mai come in questo momento deve
fare di necessità virtù. Senza il suo
giocatore simbolo, Adrian Mutu, pri-
vato di Gamberini fuori per più di
due mesi. Con un Gilardino che non
segna da un mese e con una classifi-
ca che richiede molta immaginazio-
ne per vedere ancora la Viola, il pros-
simo anno, emozionarsi sulle note
dell’inno di Champions. C’è di tutto
per star certi che stasera all’Allianz
Arena alla Fiorentina non manche-
ranno le motivazioni. Per continuare
il sogno europeo e tenere a bada i va-
giti di contestazione che, per la pri-
ma volta da quando è a Firenze, han-
no preso di mira Cesarone. «Non esi-
ste alcun caso Prandelli. Firenze ama
Prandelli», si è sbrigato a ripetere An-
drea Della Valle che, con una squa-
dra che non vince da cinque turni di
campionato ha capito che il tema del-
la sopravvivenza stasera diventa
quantomai sensibile. Dunque, tutti
compatti e uniti per tornare a vince-
re. Non che sia impresa facile, anzi il
contrario.

GLI AFFANNI IN CAMPIONATO

Non sarà la Fiorentina devastante co-
me contro la Roma, ma nemmeno
quella annoiata e bulimica di Geno-
va. Serviranno invece muscoli, cer-
vello e una freddezza olimpica. Per
questo Prandelli a centrocampo si af-
fiderà a Bolatti, favorito su Jovetic,
con Montolivo e Donadel a far da di-
ga, mentre a Vargas e Marchionni sa-
rà affidato il doppio compito di ab-
bassare gli esterni bavaresi e al con-
tempo dare sostegno a Gilardino, nel-
la speranza che l’ex rossonero riesca
a metterci lo zampino. Ripetere il mi-
racolo di Anfield, questo è quello che

Prandelli chiederà ai suoi. Guai a
lasciare il pallino del gioco nelle
mani dei tedeschi, lo aveva fatto
Ferrara e per la sua Juventus è sta-
to fatale. Gli uomini di Van Gaal so-
no carichi, i bookmaker pagano la
vittoria di Prandelli a 7, sanno di es-
sere favoriti ma non per questo ab-
basseranno la guardia: «Il risultato
ideale? È 6-0, ma forse questo non
accadrà. Dobbiamo segnare ma an-
che stare attenti che la Fiorentina
non segni», ha detto ieri Arien Rob-
ben, protagonista annunciato del
match di stasera assieme al rien-
trante Ribery e a Mario Gomez. I
tedeschi batteranno sul ferro fin-
ché sarà caldo, supportati dal loro
pubblico, consci della propria forza
e di una Fiorentina non al top. «Noi
siamo armati ma non dobbiamo sot-
tovalutare la Fiorentina – ha dichia-
rato ieri Louis Van Gaal -, dovremo
essere molto felici se riusciremo ad
andare più lontano. A questo livel-
lo tutte le squadre hanno grandi
qualità. Vincere 1-0? Sarebbe un
buon risultato». Concretezza, prag-
matismo e gioco sulle fasce, questi
gli ingredienti che hanno riportato,
dopo nove vittorie consecutive, il
Bayern in cima alla Bundesliga. È
solo un ottavo, è vero, ma è bene
ricordare che tra Italia e Germania
c’è in ballo anche il confronto a di-
stanza per l’assegnazione dei posti
in Champions. ❖
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PRIMA VOLTA DA EX Inesistente
èunaggettivoraramenteassociatoaDa-
vid Beckham, che di solito una odue co-
se buona, in novantaminuti, le infila. Pe-
rò,vederlocosìgiù,conleorecchiebasse
prenderledaEvraeParkeScholesfadav-
veroeffetto.UnbruttissimoBeckham,al-
la prima da avversario del suo United.
Confinato in un ruolo forse non suo, tre-
quartistaquandoFerguson, inillotempo-
re, lo teneva sempre ben bloccato sulla
fascia,faunafaticamostruosa.Ipiedican-
tano, il fisico tiene, sono le gambe a non
girare.Lelottenelcampionatoitalianoso-
nounacosa,elìBeckhamc’è,ampiamen-
te. In Europa il discorso èmolto diverso.
Qui c’ègente checorreesenonhai fiato
per stargli dietro, si fa notte presto. Pre-
stissimo.Leonardocapiscealvoloeinfila
un recalcitrante Seedorf, seccatissimo
per l’ennesima bocciatura, per lo spento
inglese. Il gol di tacco dell’olandese è il
fiocco sulla serata dello Spice. Al ritorno,
quandosaràgiàtroppotardi,parti inverti-
te.Peccatochetuttoquasisiagiàandato,
dopo appena novantaminuti. CO.CI.

FORMULA 1

Ancora test a Jerez
Alonso punta i rivali

Ricominciano oggi sul tracciato di

spagnolodi Jerezde la Frontera i test

invistadell’iniziodelmondialedi For-

mula 1. Manca un mese, ma Alonso

sembraaveregià le ideechiare:«Pen-

so cheMcLaren,Mercedes e Red Bull

siano i team sui quali dovremo con-

centrare le maggiori attenzioni - ha

spiegato - ma ora è impossibile sce-

gliere una di queste. Speriamo che

nessuna sia troppo competitiva».

BASKET

Eurolega: nel 2011
Final Four a Torino

Nel maggio del 2011, nell’ambito dei

festeggiamentiper i 150annidell’uni-

tàd’Italia, si svolgerà aTorino, nel Pa-

lasportOlimpico, laFinalFourdell’Eu-

rolega di basket. Lo hanno annuncia-

to ieri lapresidentedellaRegionePie-

monte,Mercedes Bresso, e il numero

uno dell’Eurolega, Jordi Bertomeu.

«Torino - ha commentatoBresso, che

è anche presidentessa del Comitato

Italia 150 - è considerata una grande

capitale dello sport e della cultura. La

Final Four sarà un ulteriore avveni-

mento importanteper lapromozione

del territorio». Torino sarà la decima

città adospitare la Final Four di Euro-

lega.

TENNIS/1

WtaDubai: bene Pennetta
Fuori Garbin e Schiavone

Flavia Pennetta ha superato il secon-

do turno del torneoWta di Dubai. La

brindisina, testa di serie numero 10,

ha sconfitto la tedescaAndreaPetko-

vicealterzoturnoaffronteràlapolac-

ca Agnieszka Radwanska. Si è invece

fermatoal secondo turno il cammino

di Francesca Schiavone e Tathiana

Garbin.Lamilanesehacedutoallabie-

lorussaOlgaGovortsovamentrelave-

neta si è alla russa Anastasia Pavlyu-

chenkova.

TENNIS/2

AtpMarsiglia: Bolelli
subito eliminato

SimoneBolelli è statoeliminatoalpri-

mo turno dell’«Open 13», torneo Atp

con montepremi di 512.750 dollari

(sintetico indoor) in corsoaMarsiglia,

in Francia. Il bolognese ha ceduto al-

l’ucrainoSergiy Stakhovsky in tre set:

6-3, 3-6, 6-4 in 1h e 45’ di gioco.

Serataccia Beckham
Il passato è davvero
una terra straniera

Fiorentina, la Champions
per ritrovarsi e risollevare
una stagione grigia

sport@unita.it

P
Con una rete di Makoun il Lione ha sconfitto il Real Madrid nell’altra gara dell’andata

degliottavidi finaledisputata ieri.Questo ilprogrammacompletodellepartited’andata.Oggi:
Bayern-Fiorentina e Porto-Arsenal; martedì 23 febbraio: Stoccarda-Barcellona e Olym-
piakos-Bordeaux;mercoledì 24 febbraio: CSKAMosca-Siviglia e Inter-Chelsea.

ROMA

Cesare Prandelli

Brevi
IL PERSONAGGIO

PARLANDO

DI...

Cade
il Real

Viola in Germania per l’andata
degli ottavi di Champions Lea-
gue. Dopo gli affanni in campio-
nato la Fiorentina cerca in Euro-
pa il riscatto contro la squadra
che ha già «giustiziato» la Juven-
tus a dicembre.

SIMONE DI STEFANO

45
MERCOLEDÌ
17 FEBBRAIO
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